
Commissario Straordinario per la Bonifica delle Discariche 

Abusive di cui alla causa 196/13  

VII semestre di Infrazione 

02 giugno 2018 

 
22. Località Ponte Valentino in Comune di Benevento (BN) 

 

Richiesta di espunzione al 7° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 31 Maggio 2018.  

In data 29.10.2018, con  f.n. DPE 000361 – P – 26.10.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di 

richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

 
“la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 

all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 47 del 31.05.2017 e i relativi 

allegati), la situazione di tale discarica viene descritta come particolarmente critica, in quanto essa ha ricevuto elevate quantità di 

rifiuti nel corso dei venti anni in cui è ufficialmente rimasta in attività (dal 1977 al 1996) senza essere dotata di alcun presidio 

ambientale( ad esempio un sistema di impermeabilizzazione del fondo e sistemi di drenaggio del percolato e del biogas). Sempre 

dalla documentazione allegata risulta che il percolato fuoriuscito dalla discarica ha avuto un’azione defertilizzante sui terreni 

circostanti e che nella discarica nel corso degli anni sono stati depositati anche rifiuti speciali pericolosi e non. Inoltre, sono 

documentate infiltrazioni di percolato nella falda idrica, con presenza di valori molto elevati di metalli pesanti (arsenico, nichel, 

piombo e cromo). A seguito del piano di caratterizzazione eseguito sul sito, sono stati disposti interventi di messa in sicurezza 

permanete e ripristino ambientale di tale discarica. Tali interventi hanno comportato la cinturazione impermeabile del corpo della 

discarica, un capping impermeabile, un sistema di monitoraggio del biogas, un sistema di captazione del percolato e un ‘azione di 

monitoraggio ambientale. I rifiuti speciali contenenti amianto ritrovati nel corso dei lavori di messa in sicurezza permanente sono 

stati correttamente smaltiti. Infine dal monitoraggio ambientale eseguito fino al momento dell’invio della documentazione nel giugno 

2018 è emerso che gli interventi realizzati avevano conseguito gli obiettivi ambientali che si erano prefitti.”                                                    

Pertanto, pertanto sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità italiane, i servizi della  Commissione concludono che questa 

discarica non rappresenta più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente.     

 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.  
 

 

 

 

    
 


